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COMUNICATO STAMPA 
 
 

DI – Mutilazioni Genitali Femminili (MGF) 
 
Il Dipartimento delle istituzioni comunica che nel corso delle prossime settimane 
verrà messo a disposizione delle persone interessate l'opuscolo "Perché lottare 
contro le mutilazioni genitali femminili?". 
 
Gli scopi di questo opuscolo, che è stato concretizzato dopo che il Consiglio di Stato 
il 19 agosto 2008 ha preso posizione in merito alla mozione del 14 aprile 2008 
presentata dal Deputato Alex Pedrazzini e confirmatari "In difesa delle bambine 
prima che sia troppo tardi (per combattere -nel nostro piccolo- le mutilazioni genitali 
femminili)", sono quelli di informare correttamente, sensibilizzare le famiglie, gli 
operatori sanitari e sociali sulla brutalità e l'illegalità di questo genere di mutilazioni. 
 
Si spera che l'opuscolo, allestito non solo in lingua italiana ma anche francese, 
inglese e araba, possa dare un contributo alla lotta contro queste pratiche inumane. 
Infatti, la necessità di adottare delle misure per far fronte a questo fenomeno - anche 
se di dimensioni molto limitate nel nostro Cantone - è fuori discussione. 
Ogni bambina e ogni donna é portatrice di un diritto alla salute e all'integrità della 
propria persona al di là di ogni tradizione e convenzione. 
 
L'opuscolo verrà divulgato, in modo particolare, per il tramite dei servizi regionali 
degli stranieri, degli uffici di stato civile, degli studi medici, delle associazioni 
interessate, delle Cancellerie comunali nell'ambito delle procedure di 
naturalizzazione. 
 
L'opuscolo è il frutto di una concertazione tra il Dipartimento delle istituzioni, l'Ufficio 
del Medico cantonale rispettivamente l'Ufficio della legislazione e delle pari 
opportunità. 
 
Le immagini sono del fotografo Marco D’Anna mentre la concezione grafica e il 
progetto formale dell’opuscolo pieghevole sono opera del signor Ray Knobel. 
 


